
LA PEER EDUCATION
L’educazione tra pari

Rafaella Tonfi "La peer education"   
Corso di formazione



CHE COS’È?

COSA?                           
una strategia/proposta 
educativa. Affianca e 

integra i metodi 
tradizionali (ambiti 

delineati e circoscritti)

Chi?:                          
giovani, istruiti e motivati, 
che intraprendono attività 

educative, informali o 
organizzate, con i loro 

pari 

Dove? E il docente?

B i d i r e z i o n a l e : 
i n t e r s c a m b i o 
“ p r o d u t t i v o ”           
( c o m u n i t à d i 
apprendimento)



OBIETTIVI

potenziare abilità individuali 
degli studenti (costruzione del sé 
e processo di individuazione) 

r i a t t i v a r e p r o c e s s i d i 
comunicazione, inclusione e 
socializzazione

prevenire comportamenti 
socialmente negativi o a 
r i s c h i o ( p r o g r a m m i d i 
prevenzione e promozione 
della salute)

affrontare argomenti e 
temi che difficilmente si 
discutono con gli adulti

svi luppare conoscenze, 
sapere, apprendimento 
(learning by doing)

-condividere pensieri, esperienze 
-apertura nei confronti di nuove idee, 
-far prendere coscienza e riflettere  
—> learning by thinking



EDUCAZIONE TRA PARI: 
VANTAGGI

stesso linguaggio (comunicazione 
paritaria)  

comunanza; stesse problematiche/
esperienze —> interlocutore credibile 
(principio di similarità)

fiducia = più probabilità di essere 
influenzato

NO al rapporto gerarchico, NO 
alla distinzione, NO al giudizio 

model lo pos i t ivo cu i tendere 
( s p e c c h i o i n c u i r i f l e t t e r s i e 
comprendere se stessi) 

fiducia nel futuro e nelle proprie 
possibilità



UN PO’ DI STORIA… 
FONDAMENTI SCIENTIFICI - MODELLI TEORICI

Vygotsky (l’individuo apprende attraverso la 
socializzazione, nuovi pattern cognitivi)                                                  
J. Piaget (maggiore capacità d’influenza reciproca, 
più intimiditi dalla comunicazione adulto-
adolescente.   
H.S. Sullivan (atteggiamento d’apertura)                                           
Victor L. Allen (scambio e crescita sociale)

metodo 
“monitoriale” ‘800: Inghilterra  (Italia    

vs paesi anglosassoni)

anni ’90 Eric Mazur



IL PROGETTO: “GLI STUDENTI 
DIVENTANO TUTOR”

ATTIVITA’:                        
acrostico/storia del nome, il gioco 

della vita, il gioco del viaggio, la 
capacità di ascolto…                            

L’ARTE DI RACCONTARSI

scuola media - scuola 
s u p e r i o r e 
( a c c o g l i e n z a : 
settembre-marzo)

Si alza il coinvolgimento 
personale e si abbassa la 
soglia delle tensioni, delle 
paure, dell’ansia

Formazione dei peer 
educators (tecniche di 
animazione e conduzione 
di gruppi)

costruire la propria identità, delle 
buone relazioni, attivare la mente, 
addestrare lo sguardo a guardare, a 
guardarsi e uscire dalla fissità della 
propria opinione

Claudia, studentessa di 1°: 

«Mi sono messa in gioco parlando di 
me, delle mie paure con dei ragazzi che 

non conoscevo, fidandomi di loro e 
loro di me, passando da un parlare 
veloce e con la voce tremante a un 
ridere e chiacchierare rilassato». 



IL CD/LEI PARTECIPA AI PROGETTI “BUSSOLE” E 
“ALMENO UNA STELLA” (A.S. 2010-12 E 2013-15)  

MILANO, BOLOGNA, TORINO, AREZZO

OBIETTIVO: sostenere e accompagnare il cammino scolastico dei ragazzi 
stranieri (dalla 3° media alla 1/2° superiore) 

Figure di prossimità: “stelle” 
su l cammino de i lo ro 
compagni (in precedenza 
hanno affrontato vicende e 
difficoltà simili e le hanno 
positivamente superate)

• Rinforzare il senso di fiducia e la 
convinzione di un’effettiva 
possibilità di recupero  

• 15 ore di incontri di formazione;  
• 30 ore di tutoraggio in presenza 

di docenti;  
• 15 ore di tutoraggio in piccolo 

gruppo o individuali

CD/LEI: Centro di Documentazione Interculturale del Comune di Bologna, Settore Istruzione



I tutor di “Almeno una Stella” Bologna

3°/4° anno, prioritariamente tra gli studenti stranieri: 

• provenienza da famiglie migranti  
• impegno, autonomia e assunzione di responsabilità 
• buon livello di lingua italiana, discrete performance scolastiche, 

capacità relazionali, interesse per il sociale, padronanza nelle lingue 
madri 

Educazione tra pari: perché?Educazione tra pari: perché?

SIMILARITA’

FIDUCIA 

Sentire una qualche comunanza con un’altra persona e
supporre di condividere con lei le stesse
problematiche/esperienze rendono questa persona un
interlocutore credibile

Avere fiducia di una persona può accrescere la
probabilità che il nostro modo di pensare e di agireFIDUCIA 

RINFORZO 
MODELLI 
POSITIVI 

TRASMISSIONE 
ORIZZONTALE

probabilità che il nostro modo di pensare e di agire
ne sia influenzato

Con il suo esempio e le sue competenze, il tutor può 
rappresentare un modello positivo cui tendere, 
aumentando nei neoarrivati la fiducia nel futuro e 
nelle proprie possibilità di successo (upward assimilation

vs downward assimilation – Ported e Rumbaut 2001)

Parlare lo stesso linguaggio favorisce un processo
naturale di passaggio di conoscenze, emozioni ed
esperienze tra i membri del gruppo, facilitando le
dinamiche di apprendimento

GLI ABBINAMENTI: 

-3 studenti per ogni tutor (60 totali) 
-l’indirizzo di studi seguito all’interno dello stesso Istituto  

-la propensione per determinate materie scolastiche 
-la possibilità o meno di usare la lingua d’origine o le 

lingue straniere  
-il genere 

-i Paesi di provenienza (con il loro portato culturale, 
religioso…)  

-le qualità relazionali e caratteriali 



ALCUNI NODICHE COSA 
EMERGE

Cosa è emerso durante la formazioneCosa è emerso durante la formazione

Racconti
biografici
condivisi

Difficoltà di 
inserimento

Il racconto 
stimola il 
racconto -
>ruolo dei 
mediatori 

Collage 
di 

immagini Aumentata 
consapevolezza 
di non essere i 

soli ad aver 
vissuto queste 
difficoltà -> ciò 

ha creato il 
gruppo 

Riflessioni 
sulle stretegie

adottate -> 
messe a 

disposizione 
dei neoarrivati 

Iniziato a 
sperimentare 

un clima di 
fiducia e di 

ascolto 

mediatori 

20% mai o 
quasi mai 
apparsi

Far circolare a 
sufficienza  

informazioni  

Il sovrapporsi di 
progetti e 
iniziative

Difficoltà ad individuare i 
ragazzi da seguire 

Per i docenti si 
tratta di un 

carico di lavoro 
aggiuntivo

non adeguato 
riconoscimen

to anche 
economicoLa 

demotivazione 
di alcuni studenti 

ABF: azienda bergamasca formazione 



PRIMA DI CONTINUARE… 
PEER EDUCATOR, PROTAGONISTI NELLA 

PREVENZIONE

https://www.youtube.com/watch?
v=DTgyG83NJ20

https://www.youtube.com/watch?v=DTgyG83NJ20
https://www.youtube.com/watch?v=DTgyG83NJ20


PREVENZIONE ALL’USO DI CANNABINOIDI 
TRA GLI ADOLESCENTI -  

SER.T DI CASALE MONFERRATO     

ASL AL - AZIENDA SANITARIA LOCALE AL
SEDE LEGALE VIA VENEZIA, 6 - 15121 ALESSANDRIA - TEL. 0131.306111 - FAX 0131.306879 - PEC: ASLAL@PEC.ASLAL.IT - EMAIL:
URP@ASLAL.IT

DOVE SIAMO | CONTATTI

RICERCA NEL SITO

!

COME FARE PER >>

HOME

HOME > SANITÀ SUL TERRITORIO > DIPENDENZE PATOLOGICHE > PROGETTO ''PEER2PEER''

PROGETTO ''PEER2PEER''
Prevenzione all'uso di cannabinoidi tra gli adolescenti

 

Il Ser.T. di Casale Monferrato
si occupa dal 2006 di
progetti di prevenzione
attraverso strategie di peer
education negli Istituti
Superiori del territorio. In
questi anni si sono affrontate
diverse tematiche inerenti la
salute e i comportamenti a
rischio in adolescenza, quali:

L’uso di sostanze
stupefacenti
La violenza contro le
donne
L’uso e abuso di alcol

 

Negli anni scolastici 2011/12 e
2012/13 il SerT in
collaborazione con
Consolidale e l’Istituto
Superiore Balbo ha
realizzato un progetto di peer
education per promuovere la
prevenzione della salute tra
pari, affrontando un
argomento delicato e sentito come quello della cannabis e dei rischi connessi all’uso.

La Peer Education si presenta come una delle più significative strategie educative nell’ambito della
prevenzione alla salute con e per gli adolescenti. Attraverso la partecipazione attiva alle dinamiche
del gruppo ciascuno studente diventa protagonista consapevole della propria formazione; la
conseguente trasformazione del team in “gruppo di lavoro” crea il setting adeguato per la
valorizzazione del processo di crescita individuale e di gruppo.

La sfida di questi anni è stata quella di cercare di affrontare in maniera puntuale e corretta, ma
vicina alle reali esigenze dei ragazzi, un tema spinoso come quello della cannabis, che si scontra
con i luoghi comuni, con le notizie non sempre complete che forniscono i media, e con la curiosità
e l’interesse che l’argomento suscita.

Come sempre, sono stati utilizzati alcuni strumenti comunicativi prodotti dai peer educators con
l’ausilio di esperti del settore:

una brochure con QR CODE per collegamento immediato alla pagina web con un’app
tramite smartphone

un gioco di carte con informazioni corrette sulla cannabis
 

un video che “suggerisce” di usare spirito critico

CLICCANDO QUI SI ACCEDE DIRETTAMENTE ALLA PAGINA WEB INTERATTIVA CREATA DAI
RAGAZZI

 Vista l’importanza di valutare
l’efficacia degli interventi
effettuati dai Peer nel riuscire a
modificare scelte e
comportamenti degli
adolescenti, il progetto
Peer2Peer è tutt’ora oggetto di
valutazione da parte del
Coordinamento e Supporto
PePS Profili e Piani di Salute
dell’ASL AL attraverso un
impianto di valutazione
costituito da vari questionari
somministrati agli studenti

attraverso uno studio randomizzato controllato a due follow up (post intervento e a distanza di sei
mesi).

Il protocollo di valutazione e i dati raccolti saranno illustrati nell’evento di conclusione del progetto
previsto nel prossimo anno scolastico e nel report di progetto in fase di elaborazione.
 
Inoltre quest’anno, emersa l’esigenza dei ragazzi coinvolti di lavorare anche sulla sessualità e i
comportamenti a rischio, è stato attivato un proficuo ‘scambio tra pari’ con i peer educators di
Verbania, da anni al lavoro, in stretta sinergia con l’ASL VCO, sul tema delle MST.

Il 18 aprile gli alunni del Balbo sono stati invitati a Verbania, dove hanno incontrato alcune classi
del Liceo Cavalieri, conducendo incontri sia sulla dipendenza da alcol che da cannabinoidi, mentre
il 7 maggio i peer di Verbania sono intervenuti in alcune classi dell’Istituto Balbo, parlando di MST.
Il successivo incontro-scambio tra tutti i peer, nell’ Aula Magna del Lanza, è stato altamente
costruttivo per l’intensità delle osservazioni e per la ricchezza delle sollecitazioni emerse.
Sicuramente grazie a questo stimolante confronto ciascuno ha potuto valutare il proprio operato e
ricavare indicazioni per migliorare il modello operativo per future progettualità.
 
 
Obiettivi generali del progetto:
 

1. Costituire un gruppo di peer educators che affronti
tematiche inerenti la promozione della salute tra gli
adolescenti.

2. Realizzare incontri gestiti dai peer educators nelle classi I,
II e III delle scuole superiori coinvolte finalizzate alla
condivisione di una nuova cultura della salute.

3. Produrre materiale da condividere in rete per diffondere informazioni, correggere percezioni
errate e sensibilizzare la popolazione giovanile sul tema individuato.

 
  

Obiettivi specifici:
 

1. Incrementare le conoscenze corrette sugli effetti psicologici fisici e sociali della cannabis.
2. Acquisire consapevolezza dei rischi e delle conseguenze relative all’uso di cannabinoidi.
3. Verificare la corrispondenza tra il consumo di tabacco e il consumo di cannabis nei giovani

di età compresa tra i 14 e i 17 anni.
4. Ridurre il consumo di cannabinoidi tra i giovani di età compresa tra i 14 e i 17 anni.

 
 
Fasi di intervento:

Anno scolastico 2011/2012:
individuazione e formazione degli educatori tra pari (peer educators)
scelta dell’argomento da affrontare (cannabis)
formazione sulle dinamiche di gruppo

Anno scolastico 2012/13
formazione specifica sul tema da affrontare attraverso incontri con esperti
formazione e tecniche di gestione degli incontri tra pari
produzione materiale informativo (video, sito web, brochure)
incontri tra pari nelle classi I II e III dell’Istituto
scambio tra esperienze di peer education differenti (Verbania/Casale).
valutazione del progetto attraverso studio randomizzato controllato.

Anno scolastico 2013/14
secondo follow up di valutazione
stesura report di progetto
evento conclusivo

 
 
Esperti che hanno condotto la formazione specifica sul tema:

Dott.ssa Donata Prosa, responsabile Ser.T. di Casale Monferrato (problematiche legate a
dipendenza e uso della cannabis)
Dott.ssa Rita Camera della Prefettura di Alessandria (aspetti legali previsti dalle normative
sull’uso, la detenzione di sostanze)
Tenente Mario Barisonzi Comandante del Nucleo Operativo e Radiomobile della
Compagnia Carabinieri di Casale Monferrato (aspetti legali previsti dalle normative sull’uso,
la detenzione e la guida sotto effetto di sostanze stupefacenti).
Educatore professionale Fabio Gandi, responsabile della cooperativa sociale L’Alternativa di
Pavia (riabilitazione dei soggetti dipendenti da cannabinoidi).

 
 
Operatori coinvolti:

dott.ssa Alessia Bobbio -  pedagogista - Consolidale
dott.ssa Antonella Calisti - psicologa psicoterapeuta -  Dipartimento delle Dipendenze ASL
AL
sig.na Elena Mietto tirocinante corso di laurea Triennale in scienze e Tecniche Psiologiche

 
Per la valutazione del progetto:

Dott. Claudio Rabagliati – Resp. Struttura Operativa Coordinamento e Supporto PePS -
Profili e Piani di Salute ASL AL
Dott.ssa Silvia Baiardi - Segreteria Organizzativa Struttura Operativa

 
 
Insegnanti coinvolti:

Prof.ssa Adriana Canepa - referente alla peer education dell’Istituto Superiore Balbo
Prof.ssa Annachiara Becchi - referente alla salute dell’Istituto Superiore Balbo

Peer Educators:
 

Elisa Audino, Stacy Bilbili, Veronica Borgo, Ylenia Caligaris, Martina De Nisi, Marianna Delù,
Federica Giachino, Sofia Omodeo, Beatrice Pinna, Silvia Rabaglino, Francesca Raiteri,
Veronica Rosamilia, Silvia Sandron, Vittoria Sperandeo

 
Fonti:

Osservatorio Epidemiologico delle Dipendenze Regione Piemonte – Progetto Unplugged –
www.oed.piemonte.it
Centro di Documentazione Audiovisiva
Steadycam                                                                              www.progettosteadycam.it

 
 
Contatti:
 

dott.ssa Alessia Bobbio  ale_bob@hotmail.it
dott.ssa Antonella Calisti  acalisti@aslal.it

  

Ultimo aggiornamento: 17/07/13

SCARICA LA BROCHURE

PORTALE
SMARTWORK

AREA
RISERVATA

PRENOTAZIONI ALBO PRETORIO ON LINE HELP DESK
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Obiettivi: 

-incrementare le conoscenze 
sugli effetti della cannabis 
-acquisire consapevolezza 

dei rischi 

Fasi di intervento: 

-individuazione e 
formazione degli educatori 

tra pari 
-incontri con esperti 

-formazione e tecniche di 
gestione degli incontri 

- incontro (classi I, II, III) 

Nel 2011/2012 e nel 2012/2013 collabora con L’Istituto Superiore Balbo
Strategie educative nell’ambito della prevenzione alla salute con e per gli adolescenti



LICEO ARTISTICO “BRUNO 
MUNARI” 

(INTERVISTA DI SERENA 
PETTERLE):

“Credo di essere cresciuto come 
persona […] Uscivo dalla classe e mi 
sentivo più maturo, ero più sicuro di 

me” 

Il progetto Cittadinanza 
Attiva - L’alcolismo

-Progetto Giovani di Vittorio Veneto 

-450 studenti (8 istituti superiori) 

-“pensiero critico” in riferimento al consumo e alla 
diffusione delle sostanze alcoliche 
 
-un gruppo di studenti di 4° e 5° formati (influenza 
dei media, gli effetti dell’alcol, i motivi che spingono 
ad assumere la sostanza, incontri per gestire il 
setting) 

-interventi preventivi nelle classi 1° 

“I ragazzi mi sembravano contenti 
di partecipare, facevano domande 

[…] erano contenti di sentire 
parlare di alcool da un loro 

coetaneo, non succede spesso!”  

 
“La cosa più bella è 

stata potermi 
relazionare con gli 

altri!”

“La peer education è 
molto interessante e 
molto costruttiva, sia 
per ci la fa che per 

chi la riceve”

“Non credo che dopo il mio 
intervento i ragazzi di colpo non 

berranno più. Ma penso che 
adesso sono informati” 



LA VALUTAZIONE DI EFFICACIA

Lo studio evidenzia come la valutazione della sua efficacia non sia 
parimenti oggetto di numerose pubblicazioni. Lo strumento è dentro la 
“letteratura grigia”

BACKETT-MILBURN K., WILSON S. (2000), UNDERSTANDING 
PEER EDUCATION: INSIGHTS FROM A PROCESS 

EVALUATION

Dimensione spesso 
trascurata e 

praticata con scarso 
rigore 

metodologico

È raro che i 
cambiamenti nei 

comportamenti a rischio si 
manifestino in maniera 

diretta in seguito ad un 
progetto di prevenzione

A s s e n z a d i p ro v e 
ev idence-based c he 
sostengono la r icaduta 
posit iva di progett i di 
prevenzione tra pari rispetto 
ai comportamenti a rischio



SLOANE B.C., ZIMMER C.G., 
THE POWER OF PEER 

HEALTH EDUCATION, IN 
AMERICAN JOURNAL OF 

COLLEGE HEALTH

HIV e MST: aumento delle conoscenze 
spec i f i che e i l decremento de i 
comportamenti a rischio 

Orpinas P., Parcel G.S., 
McAlister, Violence prevention in 

middle schools: a pilot 
evaluation in Journal of 

adolescent health

VIOLENZA E BULLISMO: diminuzione dei 
comportamenti aggressivi tra gli studenti 
(teoria dell’influenza sociale)

FUMO: 

QUESTIONARIO 

Nel gruppo sperimentale: dal 4,5% al 4,1% nei primi 4 
mesi, per poi aumentare a tre mesi dalla fine 
dell’intervento (il 5% dei ragazzi del gruppo fuma).  

N e l g r u p p o d i c o n t r o l l o n o n i n t e r e s s a t o 
dall’intervento: i comportamenti legati al fumo 
aumentano dal 12,4% al 13,8% e il 20,3% dei ragazzi 
fuma. 

Koumi I, Tsiantis J., 
smoking trends in 

adolescence: report on a 
greek school-based, peer-
led intervention aimer at 

prevention (2001) 



PER 
CONCLUDERE

…

1. Il peer nel gruppo fa cultura  
2. Il peer non è un professore 
3. La peer education è ricerca 

4. La prevenzione è esperienza 
5. La peer education è 

partecipazione 
6. Gli adulti stanno dietro le quinte 
7. La peer education non è delega 
8. La peer education è sostenuta 

da una rete 
9. La peer education è contagiosa 
10. La peer education fa entrare la 

vita nella scuola  

 

LE 10 LIFE SKILLS: 
AREA COGNITIVA, 

SOCIALE, EMOTIVA

1. DECISION MAKING 
2. PROBLEM SOLVING 
3. CREATIVITA’ 
4. SENSO CRITICO 
5. COMUNICAZIONE EFFICACE 
6. CAPACITA’ DI RELAZIONI 

INTERPERSONALI 
7. EMPATIA 
8. AUTOCOSCIENZA 

(consapevolezza di sé) 
9. GESTIONE DELLE EMOZIONI 
10. GESTIONE DELLO STRESS



E ORA?…



http://www.indire.it/content/index.php?action=read&id=1133 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/4-il-lavoro-educativo-nei-contesti-formali-informali-e-diffusi-non-formali/peer-education/ 
http://dspace.unive.it/bitstream/handle/10579/8204/821213-1195207.pdf?sequence=2 
https://rivistedigitali.erickson.it/educazione-interculturale/en/archivio/vol-13-n-1/peer-education-nelle-scuole-superiori-un-progetto-a-supporto-
degli-alunni-stranieri/ 
http://www.ausl.vda.it/elementi/www/pdf/hph/peereducation.pdf 
http://www.asevinnova.it/wp-content/uploads/2012/07/27_PE_guide_IT.pdf 
http://www.impegnoeducativo.it/MIEAC/vecchio-sito/www.impegnoeducativo.it/Upload/955efafb-f393-4d36-8b05-3835bcdd8d13.pdf 
http://www.fermifrascati.it/wp-content/uploads/2018/05/ESEMPI-DI-DIDATTICA-INCLUSIVA.pdf 
http://doc.ssvalseriana.org/web/intercultura/peer%20education.pdf 
http://www.aslal.it/progetto-peer2peer 
(https://blog.deascuola.it/articoli/peer-education) 
(https://www.lifegate.it/peer-learning)

Sitografia:

http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/4-il-lavoro-educativo-nei-contesti-formali-informali-e-diffusi-non-formali/peer-education/
http://dspace.unive.it/bitstream/handle/10579/8204/821213-1195207.pdf?sequence=2
https://rivistedigitali.erickson.it/educazione-interculturale/en/archivio/vol-13-n-1/peer-education-nelle-scuole-superiori-un-progetto-a-supporto-degli-alunni-stranieri/
https://rivistedigitali.erickson.it/educazione-interculturale/en/archivio/vol-13-n-1/peer-education-nelle-scuole-superiori-un-progetto-a-supporto-degli-alunni-stranieri/
http://www.ausl.vda.it/elementi/www/pdf/hph/peereducation.pdf
http://www.asevinnova.it/wp-content/uploads/2012/07/27_PE_guide_IT.pdf
http://www.impegnoeducativo.it/MIEAC/vecchio-sito/www.impegnoeducativo.it/Upload/955efafb-f393-4d36-8b05-3835bcdd8d13.pdf
http://www.fermifrascati.it/wp-content/uploads/2018/05/ESEMPI-DI-DIDATTICA-INCLUSIVA.pdf
http://doc.ssvalseriana.org/web/intercultura/peer%20education.pdf
http://www.aslal.it/progetto-peer2peer
https://blog.deascuola.it/articoli/peer-education

